


Cosa fa
un’app che supporta e educa,
non sorveglia, ma protegge

EMPATIA

Quando l’intelligenza artificiale diventa alleata dei genitori per un web più 
sicuro ed empatico.

Obiettivo
prevenire ed intervenire

per creare un ecosistema di tutela

Monitora segnali digitali in finestre 
temporali

● Uso dispositivo
● Interazioni social

● Sentiment Analysis

Genera
● Alert

● Suggerimenti di intervento
Stima il rischio: Vittima o bullo

“Un sistema che osserva con intelligenza, non con invadenza.”



EMPATIA

🧒 Dispositivo del minore → raccoglie dati anonimi sull'uso e interazioni digitali

☁ Integrazione Cloud AI → elabora pattern comportamentali e linguistici

🧠 Motore IA & Knowledge Graph → combina analisi del linguaggio, tempi d’uso e rete sociale

📲 App Tutore → invia alert e suggerimenti personalizzati

“Un sistema che osserva con intelligenza, non con invadenza.”



Conformità con l’AI Act (UE)
-Categoria «rischio limitato»: supporto al genitore
-Controllo umano: decisione affidata al 
genitore/educatore
-Trasparenza

Privacy
-Dati minimizzati: nessuna profilazione
-Analisi on-device
-Il tutore riceve solo punteggi sintetici e 
motivazioni
-Consenso esplicito e revocabile: il genitore 
può sospendere il monitoraggio

EMPATIA

“Un sistema che osserva con intelligenza, non con invadenza.”

AI Act, privacy del minore e rapporto di fiducia con il tutore



📱 Scenario
Un ragazzo di 15 anni aumenta del 50% l’uso notturno del telefono e riduce le interazioni con gli amici.

🤖 Analisi IA

Il motore rileva tono emotivo negativo e minor coinvolgimento sociale. Il rischio 'vittima' cresce da 0.2 a 0.65.

📲 Notifica al tutore

“Possibile stato di stress o isolamento. Vuoi ricevere suggerimenti su come affrontarlo?”

💬 Azione suggerita

L’app propone risorse educative e contatti di supporto. Il genitore può intervenire prima che la situazione peggiori.

🌱 Risultato

Prevenzione, dialogo e consapevolezza. L’IA diventa strumento di empatia, non di sorveglianza.

EMPATIA

“Un sistema che osserva con intelligenza, non con invadenza.”


